
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 877 

Domenica 17 Settembre 2017 
PENSIERO   

della settimana 

 

Spesso  
prendiamo in prestito 
dai nostri domani  
per pagare i debiti    
dei nostri ieri. 
                                  Kahlil Gibran 

Pagina del VANGELO 
 

“ABBI PAZIENZA CON ME E TI RESTITUIRÒ OGNI COSA”. 
      MATTEO                                                                                                                                                                                                                                                    

 

GLI INCONTRI DELLA SETTIMANA 
Continuiamo i nostri incontri per gruppi per avviare la 
programmazione e il lavoro per l’anno che ci attende. In 
questa settimana si incontreranno: 

Lunedì: Catechisti  
  ore 19.30 Sala Sant’Antonio 
Martedì: Unitalsi  

ore18.00 in oratorio  
Mercoledì: Catechesi – famiglie – giovani 
  ore 19.30 Sala Sant’Antonio 
Gruppo  cittadino: Scout - Alberobello 1 
  ore 20.00  in sede 
Venerdì: Comitato Premio Cittadino ore 19.30 
Chiedo agli altri gruppi di programmare l’incontro e 
possibilmente comunicarlo per tempo, per poter coinvolgere 
più persone; soprattutto per i gruppi di carità. 

 

CHE COSA LASCIA LA CROCE IN CIASCUNO DI NOI?  
Lascia un bene che nessuno può darci: la certezza dell'amore incrollabile di Dio per noi. Un amore 
così grande che entra nel nostro peccato e lo perdona, entra nella nostra sofferenza e ci dona la forza 
per portarla, entra anche nella morte per vincerla e salvarci. Nella Croce di Cristo c'è tutto l'amore di 
Dio, la sua immensa misericordia. E questo è un amore di cui possiamo fidarci, nel quale possiamo 
credere. Fidiamoci di Gesù, affidiamoci totalmente a Lui, perché Lui non tradisce mai nessuno (Lumen 
fidei, 16)! Solo in Cristo morto e risorto troviamo salvezza e redenzione. Con lui, il male, la sofferenza 
e la morte non hanno l'ultima parola, perché Lui ci dona speranza e vita: ha trasformato la Croce da 
strumento di odio, di sconfitta, di morte in segno di amore, di vittoria, di trionfo e di vita. 
Ma la Croce di Cristo ci invita anche a lasciarci contagiare da questo amore, ci insegna allora a 
guardare sempre l'altro con misericordia e amore, soprattutto chi soffre, chi ha bisogno di aiuto, chi 
aspetta una parola, un gesto, la Croce ci invita ad uscire da noi stessi per andargli incontro e tendergli 
la mano. Tanti volti - lo abbiamo visto nella Via Crucis - hanno accompagnato Gesù nel suo cammino 
verso il Calvario: Pilato, il Cireneo, Maria, le donne … Anche noi davanti agli altri possiamo essere 
come Pilato che non ha il coraggio di andare controcorrente per salvare la vita di Gesù e se ne lava le 
mani. Ditemi, voi siete di quelli che si lavano le mani?". La Croce di Cristo ci insegna ad essere come 
il Cireneo, che aiuta Gesù a portare quel legno pesante, come Maria e le altre donne, che non hanno 
paura di accompagnare Gesù fino alla fine, con amore, con tenerezza. "Gesù ti sta guardando e ti 
dice: mi vuoi aiutare a portare la Croce?».  
Anche noi siamo chiamati a fissare lo sguardo su di lui e trovare il coraggio di vivere la nostra croce. 
 

 

L’Università del Tempo Libero  
«Don Giacomo Donnaloja»  

in collaborazione con la scuola «El Sol Natural» 

organizza Domenica 24 settembre 2017  
alle ore 20.00 nell’Oratorio Sant’ Antonio di 

Alberobello, una lezione prova gratuita di 

Tango Argentino, Milonga eTango Valz 
con i Maestri Mimmo Satalino e Gabriella Lococciolo 

Per info 3393568647 
 

SAN PIO DA PIETRELCINA 

Sabato 23 settembre 

lo ricorderemo nei giorni precedenti durante le messe 
d’avanti la statua dell’ex-ospedale alle ore 10 

celebreremo l’eucaristia con tutti i devoti che vorranno 

affidarsi a questo santo della nostra terra di Puglia. 

 

Pellegrinaggio orante 
dai Trulli alla Santa SION 

8-16 novembre 2017 

un viaggio nella fede 

di nove giorni e otto notti 
 

PROVOCAZIONE E OMELIA 
La reazione del padrone è feroce: sei chiamato a 

perdonare perché ti è stato condonato molto di più. 
Ecco la ragione del perdono cristiano: perdono chi mi ha 
offeso perché io per primo sono un perdonato. Non 
perdono perché l'altro si converta, o si intenerisca. 

Consiglio Pastorale 
Sabato 23 settembre si ritrova nei locali dell’oratorio 

alle ore 16.30. Per tirare le somme dei lavori di gruppo, 

accogliere le prime proposte, individuare chi opererà. 


